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Dopo Milano e Roma, anche Torino, Venezia e Napoli confermano 

Maturità: è proprio ranno 
della Grande Promozione 

Sembra che stavolta si raggiungerà il record dei candidati «maturi» - Meno severità, 
studi più intensi? «No, piuttosto più serenità e un generale appiattimento» 

ROMA — Bene, 6embra proprio che que-
sfanno sarà ricordato dagli studenti come 
l'anno della Grande Promozione. 

Non si erano mai viste, infatti, percen
tuali cosi alte di licenziati agli esami di ma
turità: dopo Milano e Roma ~ dove i can
didati dichiarati •maturù cono aumentati 
del 2-3% — anche i dati provenienti dalle 
sedi d'esame di Torino e Venezia parlano di 
un netto calo delle bocciature. Fa per ora 
eccezione, in questo quadro, Napoli. Qui i 
[>romossi non arrivano al 90% e c'è una 
e-ggera crescita delle bocciature. Ma a Na

poli quest'anno è successo un piccolo cata
clisma: il mega istituto privato •Settembri
ni» (migliaia di candidati ogni anno, per
centuali da record di promozioni) è stato 
infatti al centro di uno scandalo (un com
missario è stato allontanato perché «boc-
ciava troppo») e ha subito la visita di un 
ispettore. Risultato: calo verticale delle «so
lite» promozioni e conseguente riflesso sul
la statistica cittadina. Insomma, anche a 
Napoli, se si escludono i risultati del «Set
tembrini», l'aumento delle promozioni è 
confermato. 

A fare la parte del leone in questa grande 
beneficiata pare siano destinati i licei clas
sici. A Napoli la media dei «maturi» in que
sto ordine di scuole oscilla tra il 95 e il 98%. 
A Milano siamo al 97 % (quasi l'uno per 
cento in più rispetto all'anno scorso), a To
rino al 96,4% (oltre il 3% in più). Insom
ma, uno sfracello. 

Che cosa è accaduto, allora? Mancanza 
di severità (intesa alla Ronchey) tra i do
centi? Studenti più seri, più studiosi o sola
mente più pragmatici? 

A sentire i pochi commissari d'esame ri
masti a casa dopo il lungo e logorante lavo
ro nelle sedi d esame, i motivi di questa 
promozione sempre più generalizzata han

no ben poco a che vedere con la qualità 
degli studi, nel bene o nel male. 

«Studenti e insegnanti — dice la profes
soressa Silvestre Luzzi, membro interno in 
un liceo romano — si rendono conto sem
pre più che la maturità è una cosa poco 
seria. Gli studenti sanno che quel che conta 
per il concorso pubblico, per l'università, 
per l'insegnamento sono i sessantesimi che 
si riescono a strappare. E allora, indipen
dentemente dagli studi fatti durante gli 
anni precedenti, si buttano a corpo morto 
sulle materie d'esame. Gli insegnanti... 
beh, tanto per dire, nella mia commissione 
c'erano due ncolaureati che non avevano 
mai messo piede in una scuola per insegna
re. Sono nominati per la rinuncia dei titola
ri. Sapevano senza dubbio molte cose della 
loro materia, ma non conoscevano i testi su 
cui si studiava. Certo avevano la diaria e lo 
stipendio di supplenti (e questo per loro 
era senza dubbio importante), ma sicura
mente scarseggiavano di capacità di valu
tazione. Aggiungi il fatto che nelle scuole 
superiori oggi si boccia di più nelle classi 
iniziali e quindi i candidati che arrivano 
agli esami sono più selezionati e capisci 
perché non può che venirne fuori una sana
toria pressoché generale». 

Dunque le promozioni sono un dato da 
leggere tutto in negativo? «Ma no — ri
sponde la professoressa Luzzi —, perché in 
effetti la coscienza di questo stato di cose 
finisce per creare una maggiore serenità, 
uno studio più pragmatico, se vuoi raziona
le». 

Per Fabio De Michele, docente di Tisica a 
Volterra e responsabile toscano del Centro 
di iniziativa democratica degli insegnanti, 
questi risultati della maturità «sicuramen
te dimostrano una maggiore propensione 
alla promozione ma anche all'appiattimen

to. I sessanta sessantesimi, il massimo dei 
voti, sono sempre più rari. E il sintomo più 
chiaro che, assieme alle percentuali delle 
promozioni, è cresciuta anche la rinuncia a 
giudicare da parte dei commissari. Ci si 
crede sempre meno, insomma, e si preferi
sce non far pagare questa crisi agli studen
ti». 

E loro, gli studenti? Patrizia Ferrerò, 
che è stata una degli ultimi a sostenere le 
prova orale in un liceo scientifico di Roma, 
e delusa: «Portavo una tesina su Fenoglio, 
lo scrittore langarolo. Il commissario di ita
liano non sapeva chi fosse, e ha aggirato 
l'ostacolo facendomi domande molto gene
riche. Per il resto, mi è parso tutto brevissi
mo. È stato come aver fatto una montagna 
e poi sentirsi chiedere solo un paio di sasso
lini. Dopo, oltre al sollievo, senti un vuoto 
dentro e anche un po' di rabbia per non 
aver parlato che di poche cose, per non aver 
detto tutto...». 

E adesso? Adesso le segreterie dell'uni
versità hanno già le code davanti agli spor
telli per le iscrizioni, il meccanismo della 
scuola si ripete uguale. E certo mette sgo
mento. Sono quindici anni che, ad ogni e-
state, centinaia di migliaia di studenti e 
migliaia di insegnanti fanno le stesse cose, 
«colloquiano» sugli stessi, identici pro
grammi, assegnano e ricevono un voto e 
quindi si rivolgono alle università. Dove, 
peraltro, non è cambiato gran che. 

Eppure in quindici anni si sono succedu
te crisi energetiche, finanziarie, industriali, 
tecnologiche, ecologiche. Il mondo è cam
biato. Ma il mondo, per ora, è solo l'oggetto 
di un esercizio di retorica da realizzarsi i 
primi giorni di luglio di ogni anno, sotto il 
nome di «tema». 

Romeo Bassoli 

Non del tutto risolta 
in Emilia la carenza 
di personale sanitario 

Il governo ha accolto solo 739 richieste di assunzione contro un 
totale di 2.000 - È stata chiesta l'emanazione di un nuovo decreto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Regione, USL 
e sindaci avevano chiesto di 
poter assumere duemila fra 
medici, Infermieri e tecnici, 
altrimenti 1 servizi sanitari 
sarebbero rimasti paralizzati 
dalla forte, drammatica ca
renza di personale. Il gover
no ha accolto circa un terzo 
delle richieste: 739 per la pre
cisione. La «risposta» gover
nativa è stata, pertanto, defi
nita Insufficiente anche se 
tempestiva, durante un in
contro all'assessorato alla 
Sanità cui ha partecipato 
anche 11 Presidente della 
Giunta Lanfranco Turcl. 

Per assumere nuovo per
sonale, necessario di fronte a 
un turn-over che nel solo set
tore sanitario regionale è di 
2.500 unità all'anno, biso
gnava superare l'articolo 9 
della legge finanziaria che 
proibisce la creazione di po
sti di lavoro nella pubblica 
amministrazione. Di conse-
§uenza ci voleva un decreto 

el Consiglio del ministri, 
arrivato però solo dopo che 
la Regione e 1 sindaci aveva
no assunto un atteggiamen
to molto risoluto. 

Adesso l'assessore alla Sa
nità Decimo Trlossl consul
terà le USL e 1 Comuni pr ag
giornare Insieme gli elenchi 
del personale necessario e, in 
collaborazione con il com
missario di governo, insiste
rà nella presentazione delle 
richieste più urgenti fra 

quelle che non sono state ac
cettate. Il motivo è semplice: 
vi sono ancora servizi che 
per la mancanza di persona
le rischiano di essere sospesi; 
nel migliore del casi manter
ranno un livello di prestazio
ni appena accettabile pur di
sponendo di buone attrezza
ture. Il che significa che la 
battaglia sarà proseguita per 
garantire a tutti i servizi al
meno Il minimo indispensa
bile di personale. 

Sulla vicenda che investe 
anche altre Regioni c'è stato 
Ieri un nuovo Intervento del 
Presidente della Giunta. Le 
deroghe per le assunzioni 
nelle USL dell'Emilia-Ro
magna — ha detto Turcl — 
sono un primo Importante 
risultato dell'Impegno pro
fuso In questi giorni dalla 
Regione, dai sindaci e dalle 
USL per Impedire la paralisi 
dei servizi sanitari. Si deve 
tuttavia constatare che le 
deroghe finora concesse so
no ancora Insufficienti e che 
pertanto c'è bisogno di Inte-
§razioni. Contiamo dunque 

i mantenere lo sforzo intra
preso: l'obiettivo minimo è 
quello di riuscire a far fronte 
a tutti 1 problemi più acuti 
che si presentano eia oggi ai 
primi ai settembre. 

Fra un mese, quindi, la 
Regione riproporrà altre de
roghe che terranno conto 
della programmazione nel 
settore. «E chiaro infatti an
che dalle vicende di questi 

giorni — dice ancora Turcl 
— che se per un verso la no
stra iniziativa ha ottenuto 
alcuni parziali risultati, per 
altro verso ha confermato 
che proprio le procedure pre
viste dall'art. 9 della legge fi
nanziarla, interpretate nel 
modo più burocratico dall' 
attuale governo, si dlmost ra-
no irrazionali, determinano 
valutazioni non coerenti e 
non motivate, assunte per di 

f lù In sedi che non hanno né 
livelli di conoscenza né le 

competenze per decidere». 
E se la situazione non 

camblerà? «Allora sarà va
nificato — dice ancora Turcl 
— ogni sforzo di program
mazione e di uso razionale 
delle risorse finanziarie e u-
mane nel settore sanitario, al 
punto tale che per le Regioni 
si porrà l'interrogativo radi
cale se continuare a dover 
fingere di esercitare funzioni 
che sono svuotate e surreti-
zlamente avocate con mec
canismi accentratori e irra
zionali». In queste settimane, 
comunque, te istituzioni del
l'Emilia-Romagna hanno 
dimostrato che «non sono di
sposte ad accettare la logica 
di sfascio della riforma sani
taria» né tantomeno ad assi
stere passivamente «allo 
smantellamento del faticoso 
e fruttuoso processo di rifor
ma e di programmazione del 
servìzio sanitario regionale» 
avviato in questi anni. 

g. b. 

Lanciata dai sindacati una grande campagna per salvare il mare 

Adriatico, come se 120 milioni 
di persone scaricassero rifiuti 

Questa la proporzione dell'enorme inquinamento prodotto da popolazioni, industrie, 
centrali - Dossier impressionante - In pericolo il più grande bacino turistico d'Europa 
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NELLA FOTO: La spiaggia di 
Milano Marittima nell'81 
quando la diffusione dell'alga 
unicellulare causò una moria 
di pesci 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Per la costa 
del medio e alto Adriatico, 
luglio non è stato soltanto un 
mese particolarmente caldo, 
ma anche quello che ha anti
cipato le «maree rosse» che di 
solito si hanno In agosto-set
tembre. Le maree rosse, tipi
che del mesi estivi, sono date 
dalla 'fioritura» eccessiva di 
alghe, le •Dlnoflagellate: 
Queste esplosioni causano 
puntualmente gravi danni: 
sottraggono ossigeno e ucci
dono grandi quantità di ani
mali marini; ammorbano 1' 
aria e Intorbidiscono le ac
que. 

Cosi è avvenuto anche In 
luglio con fìorlture al largo 
lunghe 30 km e larghe da 
1000 a 2000 metri, ma che 
non hanno — fortunatamen
te —• compromesso la bal
neazione, anche se hanno 
obbligato l sindaci a vietare 
la raccolta di pesci, mollu
schi e crostacei. In questi 
giorni le 'maree* si sono pla
cate, ma una loro ricompar
sa viene data per scontata: 
dal fiumi, Po In testa, afflui
rebbe In mare altra acqua, 
ricca di fosforo e azoto, cioè 
di sostanze Ipernutritlve che 
sono la miccia per nuove «e-
sploslonh di milioni di alghe. 

Il fenomeno, quindi, ha as
sunto dimensioni (e frequen
ze) allarmanti per 1 danni 
che produce all'ambiente e 
all'economia: Il mare, pur es
sendo Il maggiore depurato
re delle sue acque, non ce la 
fa più. E non da quest'anno, 
ma dal 15, anno In cui si eb

be la prima tfioritura». Per di 
più, le acque dell'Adriatico si 
ricambiano molto lenta 
mente, sono poco salate e po
co profonde. L'azione pre
ventiva deve avvenire sulla 
costa e lungo 1 fiumi, a parti
re da dove nascono. 

Lungo la costa, dissemina
ta di depuratori, qualcosa d' 
Importante si sta già facen
do: negli Impianti per 11 trat
tamento degli scarichi urba
ni, arricchiti di una nuova li
nea, in alcuni casi 11 fosforo 
viene eliminato anche nella 
misura del 90%. CI sono, pe
rò, ritardi da superare, tecni
ci e politici, ma ben poco o 
niente si fa altrove, oltre 1 
confini dell'Emilia-Roma
gna, per alleggerire o annul
lare quanto di dannoso tra
sportano In mare le acque 
del fiumi. 

Allora per stimolare una 
vasta azione, già avviata da 
Regioni ed Enti Locali e per 
sollecitare massicci Inter
venti del Governo, CGIL, 
CISL e UIL hanno promosso 
per agosto una grande cam
pagna, la prima del genere 
della Federazione sindacale, 
per *salvare l'Adriatico. Un 
Impegno di tutti». 

Negli anni scorsi, dice 11 
compagno Luigi Rambellt 
della CGIL, in analoghe 
*campagne» slamo stati a ri
morchio della Regione e de
gli Enti Locali. Adesso scen
diamo In campo per primi, 
mettendo al centro detta no
stra mobilitazione, allarga
tile ad altre forze, t problemi 
ambientali ed economici. 

Del resto 11 sindacato si è 
sempre comunque preoccu-
patoanche dell'Inquinamen
to del mari e del fiumi e del 
suol gravi effetti sulla salute 
e sull'economia nazionale. 

Il programma di iniziative 
è rivolto al turisti, agli «sta-
glonall», al pescatori e ai la
voratori degli stabilimenti 
che trasformano l prodotti 
del mare: assemblee, visite, 
alle zone eutrofizzate, tavole 
rotonde e la distribuzione di 
100 mila 'pieghevoli» che 
spiegano la situazione delle 
acque e la proposta della Fe
derazione per risanarle, in 
modo anche da trasformare 
il Po da nemico ad amico del
l'uomo. 

L'ARCI-Ambtente, per 
prima, ha raccolto l'adesione 
del sindacato e parteciperà 
alla 'campagna» proiettando 
sulla riviera documenta ri 
sull'ambiente disastrato. 

'Salvare l'Adriatico» pog
gia su una documentazione 
del Centro Ricerche Preven
zione del sindacato e su dati 
del CNR, dell'Istituto Acque, 
dell'Istat e della Regione E-
mllta-Romagna. Un *dos-
sler» che dimostra. In modo 
molto efficace, come l'am
biente marino, l'economia 
locale e la stessa Immagine 
del più grande bacino turi
stico d'Europa, sono minac
ciati sempre più da vicino da 
una malattia grave ma non 
Irreversibile. 

Si tratta di 120 Km di lito
rale, da Goro a Cattolica, con 
un fatturato annuo di 3 mila 
miliardi; 90 mlli fra bar, ri

storanti, pizzerie e altri eser
cizi pùbblici; 4.520 fra alber
ghi, pensioni, locande e cam
ping; 120 mila lavoratori con 
un regolare rapporto; 2.100 
pescatori; 1 milione di quin
tali di pescato all'anno; 735 
Imprese per la pesca e 9 sta
bilimenti per la lavorazione 
del prodotti del mare con 400 
dipendenti e un fatturato 
annuo che supera 150 miliar
di. 

Inoltre dal Po prelevano 
acqua gli acquedotti di Tori
no, Ferrara, Rovigo, del Del
ta Padano, del Medio Polesi
ne et grandi Impianti di Irri
gazione di diverse regioni. 

'Tutto ciò è in grave peri
colo — ribadiscono al sinda
cato — per la miriade di fo
colai d'inquinamento, svi
luppatisi in 40 anni a seguito 
della totale assenza di un 
plano di sviluppo e di con
trolli efficaci. Solo l'Emilia-
Romagna ha cominciato, da 
diversi anni, ad Intervenire 
per ridurre concretamente 11 
volume e la qualità degli sca
richi». 

E si viene a sapere che nel 
solo Adriatico Settentrionale 
scarica rifiuti, attraverso 11 
Po, una popolazione di 15 mi
lioni di abitanti e che le in
dustrie inquinano come 65 
milioni di persone, gli alleva
menti zootecnici come 65 mi
lioni di persone. Ci sono poi 
280 centrali Enel, delle quali 
6 termoelettriche e 2 nuclea
ri. Cinque di queste centrali 
si trovano sul fiume, altre 
due stanno entrando in fun
zione e si progettano, come 
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nel caso di Ravenna, altre 
'fonti» a carbone. Insieme — 
popolazioni, industrie, alle
vamenti e centrali — scari
cano come 120 milioni di 
persone. 

Cosa fìnlsce nell'Adriati
co? Piombo, nichel, zinco, 
pesticidi, arsenico, mercurio, 
oli minerali, fosforo. DI solo 
fosforo li Po ne trasporta, in 
un anno, 19 mila tonnellate. 
Il grande fiume raccoglie gli 
scarichi della Lombardia 
(60%; da solo il Lambro è re
sponsabile del 30% dell'in
quinamento del Po), di Pie
monte, Veneto ed Emilia-

Romagna (25%). Le rima
nenti quantità arrivano dal 
Reno e dall'Adige. Il CNR ha 
stimalo in oltre 28 mila ton
nellate, l'apporto annuo di 
fosforo nell'Adriatico Set
tentrionale. »E la metà di 
quanto tutta l'Italia butta in 
mare»; scarichi urbani, me
tabolici e detersivi (40%), 
concimi e antiparassitari 
(20%), allevamenti zootecni
ci (16%), industria alimenta
re e chimica (5%), suoli non 
coltivati (1-2%). 

'Salvare l'Adriatico» non è 
solo possibile, ma urgente. E 
con 11 mare, il Po e gli altri 
corsi d'acqua. Basterebbe in

tervenire nella produzione di 
detersivi, abbassandone in 
tutto il Paese la quantità di 
fosforo; usare in maniera più 
sensata concimi e antiparas
sitari con van taggl anche per 
le coltivazioni e per quanto 
riguarda I costi; la depura
zione degli scarichi, none so
lo necessaria e utile, ma pro
duce occupazione nuova e 
qualificata, sviluppa nuovi 
settori produttivi. 

Molteclttàpol hanno biso
gno di un risanamento delle 
loro condotte, così come bi
sogna attivare la fertirriga
zione, utilizzando l'acqua de
purata, produrre gas dalla 
biomassa del liquami degli 
allevamenti e ridurre l'uso 
del pesticidi nell'agricoltura. 

Basterà tutto questo? 'Re
gione e Comuni di tutto 11 ba
cino padano devono Inten
sificare i loro controlli e bat
tersi perché il governo finan
zi le leggi perii contenimen
to degli scarichi urbani e in-
dlstrtall, mentre tutte le Re
gioni dello stesso bacino de
vono darsi leggi per la rego
lamentazione degli scarichi, 
sull'esempio di quanto han
no già fatto l'Emilia-Roma
gna e il Veneto». 

Il risanamento del Po e 
dell'Adriatico è un problema 
nazionale ed anche europeo. 
*Cè un'intesa fra Piemonte, 
Lombardia, Veneto ed Emi
lia-Romagna per un inter
vento comune sul Po. Il go
verno, però, non la riconosce. 
Le stesse Regioni hanno 
chiesto nell'82 che fosse fi
nanziato un piano per il di
sinquinamento dell'intero 
bacino padano. Ebbene 11 go
verno ha dato poco o niente». 

Gianni Buoni 

Appello da Varese a favore di una donna 

Dall'epatite può salvarla 
un'altra persona in coma 

r 

VARESE — Una giovane donna, colpita da 
epatite fuiminante, potrà essere salvata so
lo se si riuscirà a stabilire una «circolazione 
crociata» con una persona in stato di coma, 
già clinicamente morta e tenuta in vita ar
tificialmente, ma con il fegato ancora inte
gro e quindi in grado di sostituire quello 
della malata. Non si tratterà, se la ricerca 
avrà esito positivo, di realizzare un'opera
zione di trapianto, bensì di far funzionare 
«In parallelo* l'organo gravemente lesiona
to della donna colpita da epatite con quello 
ancora integro di un soggetto in coma, in 
modo da consentire al fegato malato di u-
sclre dalla fase acuta. 

Dell'insolito caso hanno parlato ieri 1 sa
nitari dell'ospedale di Varese. Si traila di 
Brunella Oonnelll, di 28 anni. La giovane 
donna, nativa di Ravenna ma residente a 
Milano deve insegna lettere in una scuola 
media, aveva trascorso alcune settimane di 
luglio sulla costa adriatica In una zona do* 
ve, secondo 1 familiari, si sarebbero verlfi-

, fati alcuni casi di Intossicazione virale. 

«Brunella — ha spiegato la cognata, che 
abita a Varese — aveva finito le vacanze al 
mare una settimana fa, ma invece di torna
re a Milano è venuta a trovarci a Varese. 
Sabato scorso ha cominciato a sentirsi ma
le, la febbre è salita e si è fatta violenta, 
l'abbiamo fatta ricoverare*. 

All'ospedale di Varese la situazione di 
Brunella si è subito rivelata grave e, prima 
ancora che i medici potessero sottoporla 
alle analisi, è entrata in coma. Il prof. Emi
lio Bortoiuzzi, primario del reparto riani
mazione, ha affermato che l'intervento di 
perfusione incrociata potrebbe salvare la 
ragazza. Questo tipo di intervento è già sta
to tentato altre volte con risultati soddisfa
centi. Non è da considerarsi una cura ma 
solo il primo passo per uscire da una fase 
acuta che 11 paziente non potrebbe supera
re In altro modo. Superata questa fase di 
pericolo sarebbe poi possibile passare ad 
altri tipi di terapia. 

Ora si spera che l'appello lanciato dal 
medici e dal familiari della donna possa 
trovare una pronta risposta. 

Precettati 
a Napoli 
autisti in 
sciopero 

NAPOLI — Il prefetto di Na
poli, dott. Boccia, ha precettato 
da oggi e sino al 31 agosto pros
simo i lavoratori aderenti alia 
CISAL della Circumvesuviana, 
la ferrovia secondaria che colle
ga Napoli con i Comuni della 
zona vesuviana e della penisola 
sorrentina, che da qualche gior
no si stanno astenendo dal la
voro per una vertenza sindr a-
le. Il prefetto, nella ordinanza, 
ha ricordato che in passato 
«una serie dì manifestazioni dì 
scioperi improvvisi hanno co
stretto la prefettura ad adotta
re più volte provvedimenti di 
precettazione per mitigare i di
sagi di oltre 200 mila utenti che 
quotidianamente si servono di 
questo mezzo di trasporto*. Il 
prefetto nella ordinanza ha af
fermato inoltre che «le azioni di 
sciopero in atto non trovano nei 
fatti alcuna oggettiva giustifi
cazione». I lavoratori, avevano 
proclamato due ore e mezzo di 
sciopero per turno e per tre 
giorni consecutivi. 

Secondo le indagini ha contribuito il caldo 

Più morti negli ospedali 
romani, ma non è virus 

ROMA — Momenti di allarme negli ospedali 
romani per un improvviso aumento dei de
cessi. Si era sparsa la voce che l'aumento del
la mortalità fosse dovuto ad un virus, poi gli 
esami autoptici hanno smentito la presenza 
del virus, escludendo anche che questa suc
cessione rapida di decessi sia stata determi
nata da una causa immediatamente indivi
duabile come un colpo di sole. Tuttavia I sin
tomi registrati sono generalmente legati al 
calore, salito in modo eccezionale in queste 
ultime settimane con l'aggiunta di un alto 
tasso di umidità. Ciò ha portato ad un repen
tino aumento della temperatura corporea, la 
perdita di conoscenza e la morte in breve 
tempo. 

I decessi legati a questa sintomatologia so
no stati quattro in pochi giorni al San Camil
lo, una dozzina al Policlinico Umberto I, al
meno nove al San Giovanni dove — come si 
desume da una relazione del primario dell'i
stituto di anatomia e istologia patologica, 
prof. Giuseppe Coppola — dal 22 al 30 luglio 
di quest'anno si sono avuti 70 deceduti con
tro 46 nello stesso periodo del 1982 e 27 nel 
1981. Di conseguenza al San Giovanni «la 

mortalità complessiva nel mese di luglio — 
prosegue la relazione — è stata di oltre 170 
quest'anno, contro un totale di 146 nel 1982 e 
di 103 nel 1981*. 

Secondo il prof. Coppola «particolarmente 
significativa è l'incidenza delia iperpiressia 
maligna (colpo di calore), essendo tenuti a 
morte nel periodo considerato, per tale cau
sa, nove soggetti*. 

Si tratta in generale di persone anziane, In 
maggioranza donne, già affette da patologia 
cardiaca sclerotica, diabete o broncopneu-
mopatia cronica. 

In tutti gli altri ospedali romani non si è 
avuto alcun decesso del genere, a parte la 
morte di un bambino a! Bambin Gesù, pro
vocata però da setticemia. 

•Non esiste alcun motivo per creare allar
mismi — ha dichiarato la vice direttrice del 
Policlinico, dottoressa Maria Teresa Avato 
— ma è indubbio che una simile concentra
zione di decessi è singolare. Ciò ci ha indotti a 
costituire una commissione di studio incari
cata di eseguire accertamenti epidemiologici 
e anamnestlci per ricostruire tutti 1 prece
denti del deceduti*. 

Benzoni e altri 4 passano 
alla sinistra lombardiana 

ROMA — Alberto Benzoni, della presidenza del Comitato centrale 
socialista e consigliere comunale di Roma, ha lasciato il gruppo di 
Achilli e De Martino («Sinistra dell'alternativa!) ed ha aderito alla 
componente della sinistra socialista lombardiana. Benzoni spiega 
le motivazioni della sua decisione in una lettera, sottoscritta anche 
da quattro esponenti socialisti romani: Renato Macro, Michele 
Ferro, Susanna Lacerenza, Alberto Catarci. 

Progetto per «allungare» sul 
mare il Parco dell'Uccellina 

GROSSETO — Il Parco dell'Uccellina diventa più grande. La 
direzione dell'area protetta esistente in provincia di Grosseto ha 
formulato una proposta per «allungare» il parco anche alle acque 
antistanti. Si tratterebbe della prima vera riserva marina del Me
diterraneo. L'area prescelta si estende per una larghezza di un 
miglio a nord della bocca del fiume Ombrone e un miglio a sud di 
Cala di Forno. Secondo uno studio effettuato dalla direzione del 
parco i fondali dell'Uccellina presentano ricche potenzialità geolo
giche e vegetali. Il progetto non esclude la balneazione e la pesca 
sportiva. 

Incidente «casalingo». Donna 
folgorata dal ferro da stiro 

VARAZZE — Ancora una vittima di un incidente «casalingoi. Una 
donna di 27 anni, Maria Capilluto, madre di un bimbo di 7 anni, è 
morta folgorata dal ferro da stiro. La donna ha inserito la spina, 
ma un filo scoperto l'ha uccisa. 

Si restaura il palazzo. LIPU 
salva i balestrucci «neonati» 

PARMA — Singolare salvataggio di «neonati* balestrucci (un tipo 
di volatile che assomiglia alle rondini) da parte della LIPU (lega 
protezione uccelli) di Parma. Una colonia di balestrucci (Dalichon 
urbica) aveva fatto il nido sotto i cornicioni del palazzo di giustizia. 
Quando sono cominciati i lavori di restauro dell'edificio i piccoli 
sono stati affiati ai giovani della LIPU che li hanno allevati e poi 
«restituiti» ai loro genitori quando erano ormai in grado di volare. 

In via Ara Coeli la nuova 
sede della FGCI nazionale 

ROMA — La FGCI nazionale si è trasferita da via della Vita 13 in 
via Ara Coeli 13. Telefono 6711 (06 per chi chiama da fuori Roma). 

Assenteismo. Denunciati a Roma 
41 dipendenti dell'aeroporto 

ROMA — Quarantun dipendenti della società aeroporti di Roma 
sono stati denunciati alla Procura per assenteismo. La società 
chiede accertamenti e indagini in particolare sui primi 13 dell'elen
co «in quanto — dice l'esposto — si ha motivo di credere che le 
assenze per le malattie denunciate dai dipendenti abbiano coinciso 
con attività di lavoro artigianale e professionale dagli stessi svolte». 

Caso Toni-De Palo: dal giud xe 
la polemica Astrolabio-Farnesina 

ROMA — Il periodico «L'Astrolabio* ha consegnato ieri mattina al 
sostituto procuratore della Repubblica dottor Giancarlo Armati gii 
incartamenti relativi ad una polemica sorta con la Farnesina in 
merito al caso De Palo-Toni. Lo annuncia un comunicato dello 
stesso periodico ricordando di aver pubblicato nel numero attual
mente in edicola un'ampia ricostruzione dell'inchiesta giudiziaria, 
firmata dal comitato dei giornalisti costituitosi nell'ambito della 
Federazione nazionale stampa italiana per seguire le tracce dei due 
colleghi. Nell'esposto si afferma che il 28 luglio scorso, il ministero 
degli Esteri, con una «smentita, diffusa attraverso le agenzie ha 
voluto definire, pur senza citarne esplicitamente la fonte, «desti
tuite di fondamento» e «fuorvianti» le notizie contenute nell'artico
lo, che prefigurano precise responsabilità di esponenti e uffici della 
Farnesina. «Poiché — è scritto nell'esposto, firmato dal direttore 
responsabile della rivista Dino Pellegrino — per quanto ci consta, 
la "smentita" del ministero degli Esteri all'articolo da noi pubbli
cato è destituita di fondamento, sia per ciò che concerne le notizie 
di pubblico dominio, sia per quanto a noi direttamente risulta (ed 
è fedelmente riportato), sia per quanto dovrebbe risultare agli atti 
processuali, sottoponiamo il presente materiale all'attenzione del
la Signoria Vostra affinché valuti l'eventualità di procedere nei 
confronti degli autori della nota diffusa dal ministero degli Affari 
esteri, ove nel contenuto siano ravvisati gli estremi di reato». 

Rapina 15 milioni con un 
falso ordigno telecomandato 

REGGIO EMILIA — Si è fatto consegnare 15 milioni di lire da un 
impiegato e ha posto nella cassaforte, contemporaneamente, un 
involucro «misterioso* dicendo che si trattava di un ordigno teleco
mandato. Per questo il rapinatore solitario che ieri ha assaltato la 
filiale del «Credito Emiliano* di Luzzara, a una trentina di chilo
metri da Reggio Emilia, ha potuto tranquillamente raggiungere 
l'uscita, accompagnato dal direttore della filiale, e fuggire in auto. 
L'involucro era — hanno detto gli inquirenti — un innocuo pac
chetto. 

Il partito 

I eruppi di commissione dei deputati comunisti sono convocati 
per domani giovedì 4 agosto «He ore 10. La presenza è obMg»-
torie SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

• • • 
II comitato du attivo dei deputati comunisti è convocato per 

venerdì 5 agosto alle ore 9-

COMUNI DI MONSUMMANO TERME 
P R O V I N C I A DI PISTOIA 

Oggetto: avviso di gara relativo ai lavori di potenziamento 
dell'acquedotto comunale. Importo dei lavori a base d'asta 
L, 355.640.000. 

IL SINDACO 
ai sensi delta legge 10-12-81, n. 741 

r e n d e n o t o 
che 4 Comune di Monsummano Terme ha in programma di 
indire una gara di licitazione privata per lavori di potenzia
mento dell'acquedotto comunale; 
che i lavori a base d'asta hanno un importo di L. 
355.640.000. 
Le domanda dovranno essere presentate entro dieci (10) 
giorni deHa avvenuta pubblicazione del presente avviso ad* 
Ateo dei Comune. 

IL SINDACO Monsummano Terme, 18 luglio 1983 


